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Fontana nomina 
Comitato di saggi 
per l'Agenzia 
spaziale italiana . 

Il ministro per l'Università e la Ricerca, Sandro Fonta­
na (nella foto), ha nominato un comitato di cinque 
saggi che dovrà risolvere «in tempi rapidi» il problema 
della quota destinata all' Agenzia spaziale europea 
(Esa) da calcolare ai fini della determinazione del 15 
per cento del contributo statale destinato alla ricerca 
fondamentale spaziale. L' individuazione di questa 
quota ha messo da mesi in rotta di collisione il consi­
glio di amministrazione dell' Asi, 1' Agenzia spaziale 
italiana, e il comitato scientifico della stessa agenzia 
presieduto da Remo Ruffini. I saggi, informa un comu­
nicato ministeriale, sono Giorgio Salvini, presidente 
dei Lincei; Umberto Colombo, nella veste di presiden­
te della Fondazione europea della scienza; Francesco 
Carassa, presidente del consiglio dell' Esa; Nicola Ca-
bibbo, presidente dell' Istituto nazionale di fisica nu­
cleare e Filippo Patroni Griffi, consigliere di Stato. Il 
conflitto continua nonostante il ministro abbia ema­
nato nel novembre '92 una direttiva con i criteri per in­
dividuare la quota europea. 

«Non esiste 
evidenza 
per il terzo 
virus dell'Aids» 

Il nuovo ipotetico terzo vi­
rus di cui si era tanto par­
lato nella conferenza in­
temazionale sull'Aids di 
Amsterdam, sembra con­
fermarsi .- inesistente. < A , 

_ _ _ _ _ _ _ questa conclusione sono 
giunti quattro gruppi di ricerca americani che pubbli­
cano i loro risultati sull'ultimo numero della rivista 
New England Journal of Medicine. Secondo i ricerca­
tori nessuno dei pazienti con forte depressione del si­
stema immunitario (tale da farli paragonare a malati 
di Aids) era sieropositivo per il virus Hiv e non era in­
fetto da alcun virus. Al convegno di Amsterdam erano 
stati presentati per la prima volta alcuni casi in cui c'e­
ra una diminuzione dei linfociti CD4 ma erano siero­
negativi all'Hiv suscitando tra gli. studiosi il Umore che 
si potesse trattare di un altro virus simile all'Hiv. Il cen­
tro americano di Atlanta per il controllo delle malattie 
(Cdc) iniziò lo scorso anno a raccogliere tutti i casi 
sospetti e ora pubblica un primo rapporto consuntivo 
che raccoglie quattro differenti studi. Tutti gli studi 
convengono nel trovare nei malati molte caratteristi­
che, non tutte, dell'infezione da Hiv. Molti di essi inol­
tre appartengono ai gruppi a rischio come l'essere 
omosessuali, emofilici, l'aver ricevuto trasfusioni. Nel­
la maggior parte dei casi tuttavia la depressione im­
munitaria non peggiora coi tempo ma rientra sponta­
neamente nei livelli normali anche se esistono malati 
deceduti per complicanze acute dovute all'immuno­
deficienza. 

È stato eseguito negli Stati 
Uniti, all' università di Pitt­
sburgh, . il primo re-tra­
pianto multiviscerale su 
di un bambino di tre anni 
e mezzo. Gli organi tra-

• > » ~ » B > ~ piantati (il fegato, Il pic­
colo intestino e il colon) sono stati innestati per la se­
conda volta in quanto il bambino aveva già subito un 
trapianto multiviscerale che era stato rigettato. L'in­
tervento è duralo 15 ore. Lo ha reso noto la stessa uni­
versità aggiungendo che l'intervento, è statoeffettuato 
la notte di domenica 7 febbraio. Autóri dell'intervento 
sono stati Andrea Tzakis, George Reyes,' Ignazio Mari­
no, KareemìAbu-Elmagd e Hiro Furukawa. Secondo 
Marino «il piccolo paziente ha sopportato bene il 
complesso, intervento* .Mentre è relativamente comu­
ne - ha osservato Marino - l'intervento di re-trapianto 
di fegato (nella stessa Pittsburgh negli ultimi 12 anni 
ne sono stati eseguiti 500 per rigetto del primo orga­
no) l'intervento di re-trapianto multiviscerale non era 
stato ottenuto prima per le difficoltà tecniche che 
comporta. . 

Il comitato farmaceutico 
svedese sta per iniziare 
una serie di test scientifici 
su prodotti che dovrebbe­
ro permettere la castra­
zione chimica delle per­
sone responsabili di cri­

mini sessuali. I prodotti utilizzati per la castrazione 
chimica renderebbero gli uomini impotenti durante la 
somministrazione, ma possono avere effetti secondari 
come la'umentadella traspirazione, lo sviluppo di do­
lori al petto e di mal di testa. Inoltre, possono esserci 
delle conseguenze a lungo termine sul sistema cardio­
vascolare, accrecendo il pericolo di infarto e di arte­
riosclerosi. Il comitato sta anche valutando se, in ef­
fetti,' la castrazione chimica possa evitare o meno i ca­
si di recidiva nei crimini sessuali. -

Primo reimpianto 
multiviscerale 
su un bambino 
a Pittsburg 

.La psicoanalisi opera in modo verificabile 

Gli svedesi 
preparano 
la castrazione 
chimica 

MAMOMOTIOMCINI 

oggettivo e rigoroso come le discipline scientifiche? Molti 
ne dubitano, ma parte della moderna epistemologia dice sì :i 

Se la psiche dà i numeri 
La psicoanalisi? È una scienza. Verificabile e rigo­
rosa. È questa l'appassionata difesa che uno psi-
coanalista fa della sua disciplina giudicata «meta­
fisica» da Karl Popper e da gran parte degli scien­
ziati. Il discorso sui sogni e sulle allucinazioni è 
realista non se li riduce a stati elettrici e chimici 
del cervello, ma se ne dà una descrizione oggetti­
va. E la psicoanalisi lo fa. -, 

LUIGI LONOHIN 

• i Come mai la ps icana­
lisi, diversamente dalle altre 
discipline, viene sottoposta, 
in periodi sempre più fre­
quenti a critiche cosi radicali 
da far dubitare'della sua 
scientificità? È in grado tale 
disciplina di dimostrare che 
ha un proprio statuto episte-
mico specifico, nel senso che 
il suo operare è «oggettivo», 
«rigoroso» è «verificabile»,' an­
che se non è conforme al 
modello positivistico né a 
quello neopositivistico • di 
scienza? /.:r,- -••*>i-v.->.••"-••• 

Può la psicoanalisi dimo­
strare che ha un modello 
esplicito o implicito al quale 
fare riferimento nel suo ope­
rare? Oppure deve .ritenersi 
un sapere «sui generis» che si 
autoconvalida e che rimane 
impenetrabile ad ogni rifles­
sione epistemologica? ', •:';;• 

Il sapere psicoanalitico ha 
ormai un secolo di storia e 
questo comporta una esigen­
za crescente ed inevitabile di 
una riflessione epistemologi­
ca specifica, intesa quale n-
cerca sui fondamenti, sulle 
condizioni di possibilità e sui 
limiti di tale sapere.. Possia­
mo chiederci: perché tanto 
bisogno di credere che la psi­
còanalisi sia scienza? Non si 

È un apporto significativo 
e forte dell'epistemologia 
contemporanea l'aver dimo­
strato come tutto ciò che è 
•reale» è «oggettivo» in quan­
to la scienza coglie solo parti 
della realtà attraverso i pro­
cessi di referenzialità o di og­
gettivazione e l'aver ricorda­
to che non solo ciò che e 
«materiale» è «reale», ma è 
•reale» tutto ciò che si con­
trappone al nulla: : Poiché 
non è il fatto di esistere, ma il 
«modo» di esistere che diffe­
renzia i vari tipi di realtà, allo­
ra è arbitrario sostenere che 
è reale solo ciò che appartie­
ne ad un unico e ben deter­
minato tipo di realtà, cioè al­
la realtà di tipo materiale e 
concreta.. •:>.;:-.. "-W- V.-s»-- .• 

Pertanto un discorso che si 
propone di trattare di sógni o 
di allucinazioni sarà realista 
solo se riuscirà in tal intento, 
indipendentemente dal fatto 
che i sogni e le allucinazioni 
non siano oggetti fisici; al 
contrario tale discorso non 
potrebbe essere definito rea­
lista se fosse In grado soltan­
to di parlare di situazioni fisi­
che che accompagnano i so­
gni e le allucinazioni come 
stati •èlettriciv.ò chimici, del 
cervello..-:;.~.:" ;•>.' :!T'5-.7"' .':•>.. 

Disegno di 
Mitra D'vsfiali 

tratta di,bisogno.di credere. ... ^A,^,^a^n-

la scienza è l'unica forma di 
sapere.oggettivo e che èssa 
ci fa conoscere autentica­
mente la realtà anche se non 
esaurisce mai tale conoscen­
za. ••'• •*<••-<:"- ;. /?-'"?<.:.'>. -

È merito dell'epistemolo­
gla storicistica e di quella 
fondazlonale • contempora­
nea se è stato possibile, attra­
verso l'individuazione dei cri­
teri di referenzialità o di og-
gettrvizzazione e dei predica­
ti operativi, uscire dalla sog­
gettività per giungere alla co­
noscenza oggettiva, 
verificabile, ; falsificabile e 
prevedibile • delle scienze 
umane in generale e, quindi, 
anche della psicoanalisi. -

Nella caratteristica di «og­
gettività» delia scienza si tro­
va la spiegazione del fatto 
che i diversi modelli della 
realtà psico-mentale incon­
scia, postulata e verificata at­
traverso I predicati operativi, 
hanno una corrispondenza 
nella realtà proprio perché 

quindi, non è garanzia'aifea-
lismo, ne è invece la negazio­
ne. Ecco perché è infondato 
il discorso che pretende che 

- il contenuto della psicoanali­
si debba «ridursi» a quello 
della neurofisiologia perché 
solo quest'utltima si occupe­
rebbe ' della • «vera realtà», 
mentre la psicoanalisi si oc­
cuperebbe solo della mani-, 
festazione di tale verità. Ecco 
perché, inoltre,-esiste• una 
realtà della'mente autonoma 
e differente dalla realtà spe­
cifica del cervello, anche se 

.non può esistere la mente 
senza il cervello, come, non 
possono esistere i sentimen­
ti, gli affetti senza il cervello. ' -

L'epistemologia <- attuale 
suggerisce1 c h e nessuna for­
ma di sapere scientifico può 
prescindere, oltre che dalla 
rigorosità del suo metodo, da 
tre elementi costitutivi o tre 
pilastri, individuabili in questi 
tre elementi: 1) il referente 
specifico, ciò di cui si parta: 

siamo chiederci: può la psi- diante predicati operativi e si 
coanalisi disporre di questi capt che potevano esserci 

", trepilastri? . . ; . , „ „ . . tanti modelli di mente ìncon-, 
~<<K-difficile ..negare che la scia e che ogni modello # 1 ^ 
'psicÓwàltei^ab1^?Tjn' ,pro-*m,rnente.poteva • costiti'jterll' " 
;;prip referente specificò, colto fondamento, di altre psicoa- ' 

tali operazioni non operano '-2) i predicati operativi, ciò 
sul nulla, ma su qualcosa di attraverso cui si conosce: 3) i 
oggettivo e quindi anche di predicati fondamentali, ciò 
reale. • che viene conosciuto: Pos-

mediante dei predicati ope­
rativi propri che permettono 
di cogliere sempre nuovi 

..; aspetti di tale referente.' Infat­
u o , il referente specifico della 
-psicoanalisi è la realtà psi-
'... chico-mentale inconscia, pc~ 
• stulata da Freud nel tentativo 

di trovare una spiegazione 
,'. soddisfacente e valida dei 
-• sintomi che colpivano i suoi 
; ammalati, sintomi non com-

';. prensibili e non.curabili con 
'•>" le forme terapeutiche fino ad 
?'. allora conosciute. Ad esem­
pi pio il sintomo di anoressia 
; : della giovane Anna O., unito 
si'.ad una forte emozione, ha 
' sollecitato Freud a postulare 

!<{• l'esistenza di. un referente, 
;> mente-inconscio, <.'••'•• benché 

non controllabile empirica-
• mente In modo diretto. ••• 

:-••'• Nelle riflessione e negli 
•••'•• studi successivi a Freud si 
•| venne evidenziando che tale 
ts> referente . .mente-inconscio 
i costituiva una realtà tanto 
"'.complessa da essere, a sua 
'; volta, oggettivata . da .altri 
"' punti di vista, sempre me-

nahsi. Non stupisce, quindi, ' 
dal pùnto di. vista epistema- :'• 
logico, lo sviluppo di altri ;• 
modelli di mente e di altri : 
processi psicoanalitici oltre a -
quello di Freud, come quelli ' 
di M. Klein, di W.R. Bion ecc. 4 

I predicati operativi che 
costituiscono.il «laboratorio» '; 
psicoanalitico sono gli stru­
menti del setting: le interpre­
tazioni transferali e contro- v 
transferali mediante le quali 
si conoscono nuove caratte- ' 
nstichc, nuovi aspetti della : 
mente inconscia. „ . ' ->,-w••>;*' 

Sono queste nuove carat- <-
tenstiche della mente, incon- ; 
scia i predicati fondamentali. ' 
Dalla storia della psicoanalisi 
si possono, cogliere alcune • 
indicazioni relative ad alcuni ' 
predicati fondamentali quali: 
gli affetti, le fantasie primarie, 
il simbolismo'onirico, l'idea', 
dell'Io,'il Super-Io, intese an- " 
che come categorie filogene- ' 
tiche riferite all'inconscio. ••..;. f 

Alcuni J predicati ••• fonda- • 
mentali svolgono all'inizio la -
funzione di guida, di indica- ' 

tori, di freccia del referente 
che può essere empirica­
mente venficato. Poiché non 
sempre il referente può esse- : 
re verificato, in questo caso si -
è di fronte ad un referente > 
postulato al fine di poter of-'•. 
frire una spiegazione ragio- -
nevole di alcuni aspetti della ' 
realtà, sia pure a livello sem- : 
plicemente ipotetico. ». •,:•• • 

Un altro aspetto che il di- , 
scorso epistemologico pone 
è quello della verificabilità. 
Può la psicòanalisi offrire cri- ' 
teri di verificabilità? È noto 
che il concetto di verificabili- ; 
tà scientifica, secondò Pepi-
stemologia generale, va inte­
so nella possibilità da parte • 
di chiunque sia in grado di 
usare certi strumenti, di com- ; 
piere certe operazioni e di ri­
trovare lo stesso risultato. • 
Questo è possibile in psicoa- -
natisi perché nel setting ana-
litico si mettono in atto le 
condizioni di ripetibilità di fe­
nomeni psichici che permet- • 
tono, l'osservazione ed il con­
trollo sia al singolo psicoana­
lista all'interno del setting sia 
a più analisti all'esterno di 

; In altri termini/esistono 
nel setting analitico le condi­
zioni di oggettività e di inva-

nanza che permettono la ve-
nficabilità dell'operare. Esi­
ste, inoltre, come in tutte le 
scienze; anche mpsicoanali-
si la possibilità di un control- " 

• lo extraclinico, cioè la super­
visione da parte di un esper- ; 
to psicoanalista in grado di 
verificare e di controllare 
«dove», «come» e «perché» è 
stata oppure non è stata ela-

< boiata una corretta interpre­
tazione analitica. - -v>.-..-.~"-v 

j. La supervisione, intesa co­
me controllo extraclinico sul­
l'uso corretto o meno degli ' 
strumenti specifici del melo-. 

< do psicoanalitico all'interno 
di un determinato paradig­
ma, rimane una delle condi-

• zioni necessarie e sufficienti ' 
" per la costituzione dello sta­
tuto scientifico della psicoa-

; nalisi. v„ .•.,•:, ;!:'K'w::-«' ;. „ « -̂-"s:;. 
Occorre tener presente, in­

stine, che sebbene esista la 
.possibilità, in linea di princi­

pio, che le regolarità ricono­
sciute, :Ìin -generale, • dalle 
scienze umane e quindi an­
che dalla psicoanalisi, siano 
sospese dalla libera volontà ' 

' del soggetto umano, tuttavia 
' esiste una certa regolarità 
' sufficientemente stabile da 
' consentire : il formarsi, . ad 

esempio, della sociologia, 

dell'etnola, dell'econo­
mia, delteicologia e quin­
di anche e» psicòanalisi 

' - La liber?ionta del soo 
. getto umàijon sarà mai ta-
; le da rene impossibile -

una, sienzirnana, quindi 
anche la Joanalisi, cioè • 

"i non impedia formulazio-
. ne di prop>ioni di tipo 
; probabilistic<statistico sul 
: comportarne^ umano e la 

loro utilizzasi: in relazio- ' 
ne alla spiefone e alla 

• previsione di 1 comporta-
:, mento. Tali c<fetti di prò- " 
; babilità e di pr^ibilità so-
) no. del resto, Pentì'anche 
; nella fisica quarjca. 
',:- Vorrei condire questo 
mio breve intento dicen-

, do che solo col iche non 
hanno una adega cono­
scenza -della ^ roanalisi 

, possono trovate ricolta a 
;; riconoscerle un Rrio sta-
'. tufo epistemico iruanto i! 
- suo operare non ̂  è «og-
'; gettìvo», «rigoroso» •erifica-

bile», ma anche ricusabile 
' nel modello di'sei^a «tra- ' 
; sformazionale» '.edeurtoti-
': co», cioè creativo, acttabile 
^ dal punto di vista ejtemo-
? logico, Anche se aonanfor-
1 me al modello di sciea sor-
, to nell'ambito culairaposi-

tivistico o neoposilrviso. 

Illustrato ieri a Roma 
Un brevetto dell'Enea 
per un efficiente recupero 
del petrolio in mare 
tm L'idea è semplice. Eppu­
re, finora, non era venuta in 
mente a nessuno. Riguarda «il 
sistema di recupero di sostan­
ze oleose disperse su superfici 
acquose.». In altri termini, Il 
modo più efficiente di recupe­
rare il petrolio caduto disperso 
in mare. Lo hanno, messo- a 
punto e brevettato all'Enea. E 
prevede di concentrare le 
macchie dì petrolio disperse in 
mare con . 1 normali - mezzi 
meccanici, invece di limitarsi a 
circondarle. Un meccanismo, 
di cui l'Enea ha dato pubblica 
dimostrazione ieri alla «Casac-
cia», appena fuori Roma, mol­
to semplice e agile di avvolgi­
mento delle barriere gommose 
che consente di addensare il li­
quido oleoso per poi poterlo 
raccogliere più facilmente e 
più rapidamente. — ,- v ;~ 

Con questo sistema, dicono 
all'Enea, > pensiamo che < sia 
possibile recuperare una 
quantità di petrolio disperso in 
mare nel medesimo tempo in 

cui viene, di nonna, caricata 
una petroliera In porto. Un 
tempo, dunque, mòtto veloce 

/ che potrebbe limitare forte­
mente 1 danni conseguenti ai 

' naufragio o alla rottura di una 
.petroliera:'••.-,. .'"..•,>,-. 
?.,. Ma 11 sistema Enea potrebbe 
' essere motto efficienze persino 
-: nella normale pulizia del bacl-
•: ni chiusi: come 1 porti ò le la­

gune. Una banale pompa In-
. fatti consente .di recuperare 
' quasi tutte, le sostanze oleose 
>: in acqua,.persino se disperse' 
t in un velo microscopico, cir-
v condandole, concentrandole 
( e poi aspirandole. -•..!.- • • > 
1 • • Non solo, se ciascuna petro-
; lieta ne fosse dotata potrebbe 
. controliare e recuperare da sé 
• anche le più piccole dispersio­

ni di oro nero. .'.•.•••'•-••:.-.'. 
' .11 sistema non costerà mol-

:. to: perchè si applica a barriere 
' e strutture già utilizzate. In-
•' somma, non resta altro da fare 

che sperimentarlo sul campo. 

Alla Casa della cultura di Roma presentazione animata del testo dello storico Federico Di Trocchio sulle «Bugie della scienza 
Carlo Bernardini e Fernando Aiuti: «I ricercatori non sono truffatori, a volte ragionano diversamente dal senso comune» 

Quel libro è pericolóso, parola di scienziato 
Gli scienziati non apprezzano le tirate di orecchie. 
Anche se vengono da qualcuno dell'«ambiente». Il 
libro di Federico Di Trocchio («Le bugie della scien­
za», Mondadori editore) è stato accusato da Carlo s 
Bernardini e Fernando Aiuti di essere un testo «peri­
coloso», perché rischia di non rendere giustizia al 
modo di pensare degli scienziati. Un'animata pre­
sentazione alla Casa della cultura di Roma. >;rv^ :: 

CRISTIANA PULCINELLI 

• I Dall'accusa di truffa non 
si salva neppure Galilei. Pro­
prio lui, il padre del metodo 
sperimentale, non fece alcuni 
esperimenti che pure descrisse 
minuziosamente e che venne­
ro in seguito considerati le pie­
tre miliari della scienza moder­
na. Peccati veniali, senz'altro, 
ma intanto il suo nome figura 
in mezzo a quelli di scienziati 
colpevoli di aver inventato, 
omesso, manipolato dati, in­
somma, di aver detto il falso; 
per amore della conoscenza o, 
meno nobilmente, del potere. 

A compilare il lungo elenco è 
. Federico Di Trocchio nel suo 
: libro Le bugie della scienza 
•', (Arnoldo Mondadori editore, 
: lire 34.000). Storie già note al 
' grande pubblico (Robert Callo 
•ì e il «furto» del virus dell'Aids. 
.'. Benvenute e la «scoperta» del- • 
; la memoria dell'acqua) si tro-
' vano accanto ad altre, meno 
,; famose, ma ugualmente signi- . 
. ficative. Raccontano^! piccoli 

imbrogli, spesso opera di gio­
vani ricercatori spinti alla .truffa 

•' dalla voglia di «arrivare». Rac-
' contano di scienziati affermati 

che, pur di pubblicare tanto e 
di far parlare di sé, si fidano 
ciecamente degli esperimenti ; 
condotti da quei ragazzi di bot­
tega e non controllano i risul- : 
tati come dovrebbero. Raccon- ; 
tano di vere e proprie gelosie e 
di furti di idee. Insomma un 
panorama di miserie umane si \ 
nasconde dietro la cattedrale 
dellascienza. ••••••• 

Di Trocchio, del resto, non è 
il primo a svelarlo. Circa due. 
anni fa usci in Italia Falsi profe­
ti un libro di Alexander Kohn ; 
in cui si raccontavano già sto-

; rie simili. E poi nel 1992 Petr 
Skrabanck e James McCor-
mick hanno pubblicato Follie e 

• inganni della medicina, un tito- ' 
- lo che parla da solo. Le debo-
lezze del ricercatore, dunque, 
sono ormai accettate? Nean­
che per idea. Tant'è vero che il 
libro di Di Trocchio e stato de­
finito niente meno che «perico­
loso» dal fisico Carlo Bernardi­
ni e dall'immunologo Feman- • 
do Aiuti. Perché pericoloso7 

Ma perché, se dovesse capita­

re nelle mani di sprovveduti 
studenti o di giornalisti mali­
ziosi, potrebbe insultare in 
quelle menti impreparate - il 

-. dubbio che gli scienziati siano 
tutti imbroglioni e che di loro è 
meglio non fidarsi. «Del resto -

: ha detto Bernardini nel corso 
'. della presentazione del libro, 
' mercoledì > scorso, alla > Casa 
; della Cultura di Roma - molte 
\ di quelle che Di Trocchio defi­

nisce frodi non lo sono affat-
, to». Torniamo ad esempio a 
' Galilei. Si dice che non abbia 

eseguito esperimenti che di­
chiarava di aver eseguito. Eb­
bene? Chi è del mestiere sa 

, che esistono rappresentazioni 
\ mentali potenti che permetto­

no di sapere le cose senza do­
verle fare. O di farle senza do-

. verle esplicitare. È una forma 
di «conoscenza tacita» di cui 

; anche la gente comune ha fat-
'; to qualche volta esperienza: 
' ad esempio ognuno di noi sa 
rcome si va in bicicletta, ma 
, nessuno lo sa spiegare. «Fermi 
' anticipava i risultati degli espe­
rimenti. Quando i suoi colla­

boratori gli domandavano ma 
come hai fatto7 Rispondeva. 

, Cif, che voleva dire Con Intuito -s 
:ìFenomenale». E poi, incalzaci 
•jr. Aiuti, non facciamo di ogni er- ^ •. 
;::' ba un fascio. C'è errore e erro- "••', 
''.-. re. «Nel testo vengono citati > 
{'grandi : scienziati'•> accanto a V 
'••i gente meno importante che ha ." 
V sbagliato quasi volutamente». , 
.; Non solo, di alcune figure ven-
'igono messe in evidenza solo le •" 
;./ caratteristiche negative., Vo- ;':; 
cagliamo prendere:un esempio a t 
v caso? Robert Gallo. Aiuti spen-
• de buona parte del suo inter- :, 
V; vento in difesa dello scienziato r.i 
? americano: «Ha fatto grandi.^ 
,%- scoperte, è un uomo generoso,.. 
'i'. perhé parlare solo della con- :•': 
'f. traversia con Montagnier?». —" •>•':. 
%.•: La tribù si difende. Può darsi tv 
| con ragione. Ma perché non j 
£ andare un po' più in profondi- ?( 
i|- tà? Di Trocchio ci prova e nel i;,. 
% suo libro cerca una spiegazio- > 
•*; ne ai comportamenti deviami f • 
'*•'• analizzando il sistema di ricer- ;, 
-' ca. Quello americano, oggi si- „ 

curamente dominante, mostra , 

però le sue pecche I finanzia­
menti vengono distribuiti m -
base al giudizio espresso da un 
gruppo di colleghi. Questo ga- ; 
rantisce dallo sperpero di soldi 
in ricerche «folli», ma nello • 
stesso tempo favorisce il man- j 
lenimento dell'establishment, ', 
eliminando anche chi è impe- • 
gnato in ricerche innovative, a 
Comunque se il sistema ha 
funzionato bene fino agli anni : 
Sessanta, quando i ricercatori -
erano ancora pochi, successi- 't. 
vamente la competizione è di- ', 
ventata violenta e, secondo ì 
quanto dice Di Trocchio, si è . 
instaurata la dittatura dei me- > 
diocri. «Vengono sistematica- ; 
mente selezionati scienziati • 
professionalmente abili, ma ; 
poco creativi dai quali ci si at- i:, 
tende più di quanto possano * 
dare. E' per questo che, alla fi- ; 
ne, per far contento il loro da- • 
tore di lavoro, questi ricercato- i 
ri si vedono costretti a ricorrere ; 
alla truffa». Non si pensi che il ' 
sistema europeo sia meglio, i 
«Lo scienziato-europeo è una -, 
via di mezzo, un ibrido che 

conserva ilcuii dei notili 
ideali, ma &ich<dcg'i mgiiftì 
privilegi e pcgiuizi del passi­
to, e nello sessdempo è co­
stretto ad urifonarsi all'idct-

. le americane. Piprio perei» 
il modello anerino è stato 
adottato solo a raà è anche 
più difficile, in Ei>pa, che le 
eventuali frod velano a gal-

; la». Peccato eie «sto tema 
sia stato solo slior» nel corso 
del dibattilo. Il thirio Giorgio 
Di Maio ammele: »lri casi di 
frode dipendono d* compe-
, tizione tra laboratocientifici 
«Un ricercatore inge aveva 
firmato in un anno D lavori 
Capite? Non c'è roche il 

- tempo non dicodi scerli, ma 
, nenache di rileggerMa la 
colpa è un po' di tuttiuando 

• noi docenti facciam<rmare 
. un articolo da. un gio>e che 
-non ha contribuito sttiva-
r- mente al lavoro, confiniamo 
; un piccolo falso ed è fa; che 
quel giovane penserà le in ' 
fondo anche i datirposs» es­
sere manipolati». . , 
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